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Versione_1.2015
Nota informativa sul procedimento relativo alla concessione di contributi per progetti di ricerca industriale, sviluppo sperimentale, innovazione dei processi e dell’organizzazione a valere sul Programma Attuativo Regionale Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (PAR FSC) 2007 – 2013, settore commercio e terziario, di cui al DPReg. 0161/Pres./2015 “Regolamento concernente condizioni, criteri, modalità e procedure per l’attuazione degli interventi a favore dell’innovazione nei settori del commercio, del turismo e dei servizi alle imprese e alle persone previsti dall’articolo 11 della legge regionale 10 novembre 2005, n. 26 (Disciplina generale in materia di innovazione, ricerca scientifica e sviluppo tecnologico) e dalla programmazione comunitaria”
La presente nota informativa assolve all’obbligo di comunicazione previsto dall’articolo 13, comma 3 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 e dall’articolo 6, comma 2 del Regolamento emanato con DPReg. 0161/Pres./2015, nonché del DLgs 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali)

Oggetto del procedimento

Concessione di contributi per progetti di ricerca industriale e/o sviluppo sperimentale, nonché per progetti di innovazione dei processi e/o dell’organizzazione, di cui:

1) alla legge regionale 10 novembre 2005, n. 26 (Disciplina generale in materia di innovazione, ricerca scientifica e sviluppo tecnologico), articolo 11;

2) al Regolamento emanato con DPReg. 0161/2015 dd. 05/08/2015 “Regolamento concernente condizioni, criteri, modalità e procedure per l’attuazione degli interventi a favore dell’innovazione nei settori del commercio, del turismo e dei servizi alle imprese e alle persone previsti dall’articolo 11 della legge regionale 10 novembre 2005, n. 26 (Disciplina generale in materia di innovazione, ricerca scientifica e sviluppo tecnologico) e dalla programmazione comunitaria”, articolo 9.

Ufficio e personale responsabile
	Struttura competente

presso la quale gli

aventi diritto possono

prendere visione degli

atti o trarne copia
	Direzione centrale attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali
Servizio commercio e cooperazione

Via Trento, 2 - Trieste

	Responsabile del

procedimento
	Il Direttore del Servizio 

Paolo Delfabro
	( 040 3772405


	( paolo.delfabro@regione.fvg.it


	Responsabile

dell’istruttoria

(uno o più fra gli elencati

funzionari regionali del

Servizio competente,

designato/i, in concreto, a

curare l’istruttoria della singola pratica), individuato nella corrispondenza
	Francesco Augusto

Vannes Chiandotto

Maurizio Dall’acqua

Daniela Fortunati

Daniele Napolitano

Michela Taverna


	( 040 3772467

( 0434 529250
( 0434 529251

( 040 3775245

( 040 3772166

( 040 3775119


	( francesco.augusto@regione.fvg.it
( vannes.chiandotto@regione.fvg.it
( maurizio.dallacqua@regione.fvg.it
( daniela.fortunati@regione.fvg.it
( daniele.napolitano@regione.fvg.it
( michela.taverna@regione.fvg.it 


Criteri di selezione

Con deliberazione della Giunta regionale n. 1650 dd. 28/08/2015 è stata approvata la scheda attività per gli interventi finanziati dal PAR FSC 2007-2013 asse 3 - competitività - obiettivo 3.1 - rafforzamento della competitività del sistema economico regionale linea d'azione 3.1.1. - sviluppo e rafforzamento del tessuto produttivo regionale - tipologia di intervento 3.1.1.2 ricerca, sviluppo e innovazione per la competitività delle imprese - settore commercio e terziario; sono stati tra l’altro definiti i criteri di selezione degli interventi, così suddivisi:

Criteri generali di ammissibilità:

- coerenza con gli obiettivi del programma Attuativo Regionale del Fondo per lo sviluppo e la Coesione

(PAR FSC) della Regione Friuli Venezia Giulia per il periodo 2007 -2013;

- rispetto delle condizioni di cui al regolamento emanato con DPReg. 0161/Pres./2015;

- coerenza con il dettato delle leggi regionali in materia e, in particolare, con la LR 26/2005 oltre che con il “Programma regionale per la promozione e lo sviluppo dell’innovazione e delle attività di ricerca e trasferimento delle conoscenze e competenze anche tecnologiche”;

- imprese del commercio e dei servizi alle persone e alle imprese assimilati ai medesimi settori che

svolgono le attività identificate nell’Allegato A, sezione 1 del regolamento;

- per le GI verifica dell’effetto incentivante del contributo;

- coerenza con la tempistica stabilita;

-rispetto dei criteri previsti e richiamati dal regolamento UE n. 1407/2013 (aiuti de minimis).

Criteri di valutazione: valutazione espressa dal Comitato tecnico sulla base della scheda di cui all’Allegato B al DPReg. 0161/Pres./2015, ai sensi degli artt. 15 e 18 del regolamento;
Criteri di priorità: a parità di punteggio è preso in considerazione l’ordine cronologico di presentazione delle domande, attestato dal numero di protocollo assegnato dal sistema GOLD, ai sensi dell’art. 19, comma 2 del regolamento.

Tipo di procedimento e termine per la sua conclusione

I contributi sono concessi in regime “de minimis” (regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013) tramite procedimento valutativo a graduatoria ai sensi del comma 2 dell’articolo 36 della legge regionale 7/2000 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso).
Ai sensi dell’articolo 3 del regolamento (UE) n. 1407/2013, l’importo complessivo degli aiuti “de minimis” concessi a una medesima impresa ovvero a una medesima impresa unica, qualora ricorra una delle fattispecie di cui all’articolo 2, paragrafo 2, del predetto regolamento (UE) n. 1407/2013, non può superare i 200 mila euro nell’arco di tre esercizi finanziari. L’importo complessivo degli aiuti “de minimis” concessi a una medesima impresa ovvero a una medesima impresa unica, qualora ricorra una delle fattispecie di cui all’articolo 2, paragrafo 2, del predetto regolamento (UE) n. 1407/2013, che opera nel settore del trasporto di merci su strada per conto terzi non può superare i 100 mila euro nell’arco di tre esercizi finanziari.
La preselezione è effettuata tra tutte le domande validamente presentate acquisendo il parere del Comitato tecnico consultivo di cui all’articolo 3, comma 1, lettera o), che assegna un punteggio a ciascun progetto, sulla base della corrispondente relazione sintetica, secondo i parametri indicati all’Allegato D (art. 17, comma 1).

Con la delibera n. 1651 dd. 28/08/2015, la Giunta regionale ha disposto che non si procederà alla preselezione qualora le domande presentate siano pari o inferiori a venticinque.

In esito alla preselezione è predisposto un elenco con le domande esaminate, collocate in ordine decrescente, a seconda del punteggio assegnato ad ognuna; le prime venti domande di detto elenco sono istruite e portate nuovamente all’attenzione del Comitato per il parere definitivo ai sensi dell’articolo 18, sulla base del quale è stilata la graduatoria (art. 17, comma 2).

Si potranno eventualmente istruire ulteriori domande ai fini della formazione o dell’integrazione della graduatoria (art. 17, commi 3 e 4).
Ai fini della preselezione e della graduatoria, a parità di punteggio, viene preso in considerazione l’ordine cronologico di presentazione delle domande, attestato dal numero progressivo di protocollo, assegnato nel rispetto dell’ordine di inoltro telematico tramite il sistema GOLD (art. 19, comma 2).

Le domande ammesse che non possono essere totalmente o parzialmente finanziate a causa dell’insufficienza delle risorse disponibili per l’esercizio finanziario di riferimento sono archiviate (art. 19, comma 6).

Con la DGR n. 1651 dd. 28/08/2015, il termine per la concessione è stato ridotto a 120 giorni dalla scadenza del termine di presentazione (ricevimento) della domanda, ai sensi dell’art. 49, comma 2); entro 30 giorni dalla comunicazione dell’impresa di cui all’articolo 19, comma 3 del regolamento, il Direttore del Servizio competente adotta i decreti di concessione del contributo.
Il termine per la liquidazione dell’incentivo è di 6 mesi dalla data di presentazione (ricevimento) della rendicontazione (articolo 42, comma 1).

I termini per l’adozione dei provvedimenti di concessione e liquidazione dell’incentivo sono sospesi in pendenza:

· dei termini assegnati per l’integrazione dell’istruttoria ovvero della rendicontazione;

· nei casi previsti dall’articolo 7 della legge regionale 7/2000.

Termini per la presentazione della domanda
La Giunta regionale dispone con propria deliberazione l’apertura del termine di presentazione delle domande (art. 16): la decorrenza della possibilità di elaborare la domanda e del termine per la sua presentazione sono pubblicati sul sito internet della Regione Friuli Venezia Giulia all’indirizzo www.regione.fvg.it nella sezione dedicata al settore commercio e terziario.

Con la citata DGR n. 1651/2015, sono stati individuati i termini per l’inoltro telematico delle domande, ovvero dalle ore 9.15 del 29 settembre 2015 alle ore 9.15 del 2 ottobre 2015.

La domanda, corredata dalla documentazione pertinente, è presentata in formato elettronico, previa sottoscrizione con firma digitale, per via esclusivamente telematica tramite il sistema guidato di compilazione ed inoltro (GOLD) accessibile dal sito www.regione.fvg.it nella sezione dedicata al settore commercio e terziario.
Ove la domanda sia ritenuta irregolare o incompleta, ne viene data comunicazione all’interessato con l’assegnazione di un termine massimo di 30 giorni per provvedere alla relativa regolarizzazione o integrazione. È consentita la richiesta di proroga del termine a condizione che sia debitamente motivata e presentata prima della scadenza dello stesso.

Qualora decorra inutilmente il termine assegnato per provvedere alla regolarizzazione o integrazione della domanda, questa viene archiviata d’ufficio (art. 7, comma 2).

Durata, avvio e conclusione dell’iniziativa

Il progetto può avere una durata massima di 18 mesi, compresa la proroga eventualmente concessa.

L’iniziativa ha avvio in data successiva a quella di presentazione della domanda e comunque entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione dell’approvazione della graduatoria e della relativa ammissione a finanziamento (art. 19, comma 3).
Il termine di conclusione del progetto è comunicato dall’impresa e riportato nel decreto di concessione; la proroga della data di conclusione del progetto è ammessa una sola volta nel limite massimo di 60 giorni ed è autorizzata dall’Amministrazione regionale, nel rispetto del termine massimo di durata di 18 mesi, solo a seguito di richiesta inoltrata, a pena di inammissibilità, in forma scritta e adeguatamente motivata prima della scadenza del termine stesso come individuato ai sensi dell’articolo 13, comma 3 (art. 21, comma 1).
Termini per integrazioni e per comunicazioni di variazioni dell’iniziativa o del soggetto beneficiario

L’impresa ha la facoltà di integrare la domanda o la rendicontazione entro il termine massimo di 30 giorni (artt. 7, comma 2 e 22, comma 5).

Le eventuali variazioni devono essere comunicate tempestivamente all’Ufficio competente; per i termini di comunicazione di eventuali variazioni nel progetto, nelle risorse impiegate o nelle caratteristiche soggettive dell’impresa, si vedano, in particolare, gli articoli 21 e 47.
Erogazione in via anticipata

I contributi possono essere erogati in via anticipata, nella misura massima del 50% dell’importo concesso, entro 90 giorni dalla presentazione della richiesta, redatta secondo il fac-simile disponibile sul sito www.regione.fvg.it nelle sezioni dedicate ai settori commercio e terziario.

L’erogazione anticipata è subordinata alla presentazione di una fideiussione di importo almeno pari alla somma da erogare, maggiorata degli interessi ai sensi della legge regionale 7/2000, prestata da istituti bancari o società assicurative o da intermediari finanziari aventi i requisiti di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, e redatta secondo il fac-simile disponibile sul sito www.regione.fvg.it nelle sezioni dedicate ai settori commercio e terziario (art. 20).
Termini e modalità per la presentazione della rendicontazione

L’impresa deve avvalersi della certificazione della spesa, a pena di revoca del contributo.

Il termine assegnato all’impresa per la presentazione della rendicontazione è di 4 mesi dalla conclusione del progetto (articolo 22, comma 1). 

Con propria deliberazione n. 1651 dd. 28/08/2015 la Giunta regionale ha fissato il termine perentorio di rendicontazione, limitatamente agli interventi finanziati a valere sul PAR FSC, nel rispetto delle tempistiche previste per l’attuazione della relativa programmazione (artt. 22, comma 1 e 49, comma 2) alla data del 30 giugno 2017.

Ove la rendicontazione sia ritenuta irregolare o incompleta, ne viene data comunicazione all’interessato con l’assegnazione di un termine massimo di 30 giorni per provvedere alla relativa regolarizzazione o integrazione. È consentita la richiesta di proroga del termine a condizione che sia debitamente motivata e presentata prima della scadenza dello stesso (art. 22, comma 5).

Qualora decorra inutilmente il termine assegnato per provvedere alla regolarizzazione o integrazione della rendicontazione, il contributo è revocato (art. 44, comma 2, lett. a).
Obblighi dei beneficiari 
Il beneficiario del contributo è tenuto agli obblighi di cui all’articolo 46, tra i quali il mantenimento della sede o dell’unità operativa attiva nel territorio regionale e dei beni oggetto del contributo nonché lo sfruttamento dei risultati ottenuti dall’attuazione dell’iniziativa anche nel territorio regionale, fermo restando il diritto dell’impresa di sfruttare tali risultati in altri Stati nei tre anni successivi alla data di conclusione dell’iniziativa oggetto del contributo per le piccole e medie imprese e nei cinque anni per le grandi imprese.
Il beneficiario è tenuto altresì a conservare la documentazione costituente il fascicolo di progetto, in forma originale o in copia conforme all’originale secondo la normativa nazionale vigente, per lo stesso periodo (art. 46, comma 1). Limitatamente agli interventi finanziati con le risorse PAR FSC di cui all’articolo 49, il beneficiario è tenuto a conservare la documentazione costituente il fascicolo di progetto, in forma originale o in copia conforme all’originale secondo la normativa nazionale vigente, per il periodo di cinque anni dalla conclusione del Programma, ovvero fino al 31 dicembre 2022.
Il beneficiario è tenuto inoltre a rispettare gli obblighi stabiliti in via generale dalla LR 7/2000 e gli altri obblighi specifici previsti dal regolamento.
Divieto di cumulo

Gli aiuti “de minimis” concessi a norma del presente regolamento possono essere cumulati con gli aiuti “de minimis” concessi a norma del regolamento (UE) n. 360/2012 della Commissione fino alla concorrenza del massimale di € 500.000,00 nell’arco di tre esercizi finanziari previsto in tale regolamento. Essi possono essere cumulati con aiuti “de minimis” concessi a norma di altri regolamenti “de minimis” a condizione che non superino il massimale di € 200.000,00 di cui all’articolo 3, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1407/2013.

Gli aiuti “de minimis” non sono cumulabili con aiuti di Stato concessi per gli stessi costi ammissibili o con aiuti di Stato relativi alla stessa misura di finanziamento del rischio se tale cumulo comporta il superamento dell’intensità di aiuto o dell’importo di aiuto più elevati fissati, per le specifiche circostanze di ogni caso, in un regolamento d’esenzione per categoria o in una decisione adottata dalla Commissione. Gli aiuti “de minimis” che non sono concessi per specifici costi ammissibili o non sono a essi imputabili possono essere cumulati con altri aiuti di Stato concessi a norma di un regolamento d’esenzione per categoria o di una decisione adottata dalla Commissione.
Sicurezza sul lavoro

In attuazione di quanto disposto dall’art. 73 della legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18, in materia di sicurezza sul lavoro, la concessione di contributi alle imprese è subordinata alla presentazione di una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa dal legale rappresentante dell’impresa ed attestante il rispetto delle normative vigenti in tema di sicurezza sul lavoro (art. 8).
Limiti di spesa e contributo

Il limite minimo di spesa ammissibile per ogni domanda varia in relazione alle dimensioni dell’impresa, come segue:

a) microimpresa: 20 mila euro;

b) piccola impresa: 50 mila euro;

c) media impresa: 150 mila euro;

d) grande impresa: 300 mila euro.

Il limite massimo di contributo concedibile è di 200 mila euro, compresa la spesa per la certificazione della spesa (art. 14).

Cause di annullamento o revoca e rideterminazione del contributo

Ai sensi dell’articolo 49 della legge regionale 7/2000, il provvedimento di concessione del contributo è annullato qualora sia riconosciuto invalido per originari vizi di legittimità o di merito indotti dalla condotta del beneficiario non conforme al principio della buona fede oppure imputabili all’Amministrazione.

Il provvedimento di concessione del contributo è revocato a seguito della decadenza dal diritto all’incentivo derivante dalla rinuncia del beneficiario, a seguito del mancato rispetto dei requisiti soggettivi di cui agli articoli 10, comma 3 e 32, comma 3, fatto salvo quanto previsto all’articolo 48 della legge regionale 7/2000, oppure revocato o rideterminato, ai sensi dell’articolo 44 del regolamento, qualora:

a) non sia rispettato il termine di presentazione del rendiconto o il termine previsto per provvedere alla regolarizzazione o integrazione del rendiconto stesso, ai sensi dell’articolo 22, commi 1 e 5, e dell’articolo 39 o non sia rispettato quanto previsto all’articolo 23, comma 1, relativamente all’obbligo di certificazione;

b) vi sia grave difetto, nella documentazione a consuntivo, dei requisiti di regolarità formale di cui all’articolo 40;

c) la spesa effettivamente sostenuta e ritenuta ammissibile sia inferiore del 40 per cento ai limiti minimi previsti all’articolo 14, comma 2, per le iniziative di cui al Capo II;

d) la spesa effettivamente sostenuta e ritenuta ammissibile sia inferiore rispetto al preventivo ammesso del 60 per cento per le PMI, e del 40 per cento per le grandi imprese, ai sensi dell’articolo 21, comma 7;

e) nel caso di progetti congiunti di cui all’articolo 9, comma 2, la partecipazione delle PMI scenda al di sotto del 30 per cento della spesa complessiva ammissibile;

f) in assenza di comunicazione effettuata dall’impresa beneficiaria ai sensi dell’articolo 21, comma 2, oppure anche a seguito della comunicazione di cui all’articolo 21, comma 4, quando sia accertata, sentito il parere del Comitato, la difformità sostanziale tra l’iniziativa effettivamente realizzata e quella oggetto del provvedimento di concessione;

g) non sia rispettato l’obbligo posto a carico del beneficiario di cui all’articolo 46, comma 1, lettera a), fatto salvo quanto previsto al comma 7;

h) siano scaduti i termini della sospensione eventualmente disposta, in particolare ai sensi dell’articolo 43 e sia accertato il consolidamento delle situazioni all’origine della stessa, come in seguito a sentenza di primo grado attestante la falsità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive di certificazione o delle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà;
i) siano variate le condizioni che hanno determinato l’attribuzione di punteggio addizionale in sede di valutazione e la variazione di tali condizioni abbia comportato la rideterminazione del punteggio di valutazione, il contributo assegnato è revocato se il nuovo punteggio risulta inferiore a quello assegnato all’ultima impresa utilmente collocata in graduatoria, ovvero è aggiornato nell’intensità nel caso in cui il nuovo punteggio non comporti l’esclusione dall’ambito dei progetti finanziati, ma implichi la sola variazione del livello di valutazione;
l) vi sia il mancato rispetto della condizione relativa alla collaborazione con enti di ricerca, comportante la rideterminazione del contributo con la detrazione della maggiorazione eventualmente concessa ai sensi dell’articolo 15, comma 4, lettera b);
m) vi sia il mancato rispetto dell’obbligo di cui all’articolo 46, comma 1, lettera a), che comporta la rideterminazione del contributo in proporzione al periodo per il quale il vincolo non sia stato rispettato. È fatta salva la revoca prevista al comma 2, lettera g), nei casi in cui l’impresa non abbia in modo assoluto rispettato il vincolo medesimo.
Le somme eventualmente erogate sono restituite secondo le modalità previste agli articoli 49 e 50 della legge regionale 7/2000.

Ispezioni e controlli

In qualsiasi momento l’Amministrazione regionale può disporre, anche a campione, ispezioni e controlli e richiedere l’esibizione dei documenti originali in relazione ai contributi, solo richiesti o già concessi, allo scopo di verificare lo stato di attuazione degli interventi, il rispetto degli obblighi previsti dal presente regolamento e la veridicità delle dichiarazioni e informazioni prodotte dal beneficiario, nonché l'attività degli eventuali soggetti esterni coinvolti nel procedimento e la regolarità dello stesso.

* * *

Segue l’Informativa sul trattamento dei dati personali: il soggetto interessato, nella domanda di contributo, deve dichiarare di averne preso visione e di essere a conoscenza di quanto in essa riportato

Informativa ai sensi dell’articolo 13 del DLgs 196/2003

(Codice in materia di protezione dei dati personali)

Si rende noto che i dati acquisiti nel corso del procedimento sono oggetto di trattamento, anche con l'ausilio di mezzi elettronici o comunque automatizzati, esclusivamente per lo svolgimento delle funzioni istituzionali finalizzate alla concessione di contributi alle imprese, nel rispetto di ogni obbligo previsto dalla normativa, e che per le medesime finalità potranno essere comunicati ad altri soggetti pubblici o privati (cfr. art. 18 del DPReg 260/2007 e art. 68 DLgs 196/2003 e s.m.i.) - ad es. soggetti gestori di altri procedimenti di concessione di contributi - o diffusi, limitatamente ai dati contenuti in atti soggetti a pubblicazione. Ai sensi dell’art. 22 comma 2 del DLgs 196/2003, si precisa che eventuali dati giudiziari, anche acquisiti da o comunicati ad altri soggetti – CCIAA, Prefetture-UTG, Autorità Giudiziaria - saranno trattati esclusivamente per l’adempimento degli obblighi previsti dalla normativa antimafia, dalle norme sulle sanzioni amministrative dipendenti da reato (DLgs 231/2001 e s.m.i. e norme sul casellario giudiziale), sulla documentazione amministrativa e le relative decadenze e sanzioni in ipotesi di false dichiarazioni (DPR 445/2000 e s.m.i.), sui controlli e la sospensione o revoca degli incentivi (LR 7/2000 e s.m.i.) ed in genere sulle sanzioni penali e sulle conseguenze amministrative per reati connessi alla richiesta di contributi o aventi comunque rilievo per il procedimento.

Se la presentazione dell’istanza è facoltativa, il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio per la completezza dell’istanza stessa e della relativa istruttoria nel procedimento contributivo per l’incentivo richiesto; il mancato, parziale o inesatto conferimento può comportare l’interruzione del procedimento, il rigetto della domanda e l’eventuale revoca/annullamento di provvedimenti positivi già emessi.

	Titolare del trattamento dei dati 


	Direzione centrale attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali - Servizio commercio e cooperazione


	Incaricati del trattamento dei dati


	I funzionari del Servizio commercio e cooperazione responsabili del procedimento e dell’istruttoria sulla singola pratica, individuati fra quelli elencati al paragrafo “Ufficio e personale responsabile”

	Responsabile della sicurezza dei trattamenti di dati effettuati con l'ausilio di mezzi elettronici o comunque automatizzati


	Insiel S.p.a., restando affidata alla Direzione generale - area programmazione, controllo, sistemi informativi e sicurezza, servizio sistemi informativi ed e-government la vigilanza sulla sicurezza e la conservazione dei dati soggetti a tali trattamenti 




All’interessato spettano i diritti previsti dall’articolo 7 del citato decreto legislativo, che si riproduce integralmente:

Decreto Legislativo n. 196/2003, Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti

1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.

2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione:

a. dell'origine dei dati personali;

b. delle finalità e modalità del trattamento;

c. della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici;

d. degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 2;

e. dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.

3. L'interessato ha diritto di ottenere:

a. l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati;

b. la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati;

c. l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato.

4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

a. per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;

b. al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.
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